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Carissime Sorelle,

Alle ore 7,15 di questa mattina, 6 dicembre 2003, ottavo giorno della novena all’Immacolata e primo sabato del mese, nella nostra comunità di Sanfrè (Cuneo), faceva ritorno alla Casa del Padre

Sr. M. Stefana – Liberina  Servetti
Nata a Lequio Berria (Cuneo), il 18 febbraio 1914.

Sr. M. Stefana per il declinare delle forze e per vari problemi di salute, dal 1990 si trovava nella nostra comunità di Sanfrè. Negli ultimi mesi, per la presenza di calcoli nelle vie biliari, presentava frequenti crisi dolorose sempre più intense. Nel corso di una di queste, mentre invocava l’aiuto del Signore, così pregava: “Signore non farmi ancora morire, sto così bene con le mie sorelle”. Durante l’ultima crisi più lunga e intensa dove le sono state commisurate le necessarie cure, dopo una notte tranquilla, invocando Maria, concludeva la sua lunga e feconda esistenza.


Liberina, era entrata ancora giovanissima nella nostra Congregazione ad Alba, il 18 settembre 1928. Lei stessa racconta: « Quando nel mese di agosto del 1928 giunsi ad Alba S. Paolo per partecipare ad un corso di esercizi spirituali, una suora indicandomi Don Alberione mi disse: “Quello è il Fondatore”. Quando verso la fine degli esercizi andai a confessarmi e a parlargli, gli manifestai, tra l’altro, il mio desiderio di diventare suora. Egli confermò questo mio desiderio dicendomi: “hai vocazione! Entra tra le Pie Discepole del Divin Maestro. Io ti accetto. Entra al più presto”. Alla mia entrata egli mi ripeté: “ questa è la tua vocazione. Vai avanti tranquilla”. »


Dopo il Noviziato, sempre in Alba, Sr. M. Stefana emise la prima professione, il 1 novembre 1931. Durante i voti temporanei fu destinata in Francia dove con altre sorelle per diversi anni, fu impegnata nella diffusione della “buona stampa” attraverso “la propaganda”. Emise la professione perpetua ad Alba, il 1 novembre 1937. Tornata in Italia, spese gioiosamente per lunghi anni le sue energie nelle case paoline: Albano Scrittori (1946-1949) e ad Alba (1949-1979). Trascorse un periodo a Roma impegnata nel Centro Apostolato Liturgico (1944-1946) e ad Alba nella Comunità DM di via Vida (1979-1990).

Quella di Sr. M. Stefana è un’ esistenza che si è nutrita alla sorgente fresca delle origini paoline: molta fede, povertà, abbandono nella provvidenza, disponibilità, godendo della presenza e della guida dello stesso Fondatore. 


Le sorelle la ricordano come una persona delicata, generosa, vivace, attenta agli avvenimenti della Famiglia Paolina. Visse i lunghi anni di sofferenza fisica con fede, serenità e dignità, dimostrando riconoscenza verso le sorelle che l’avvicinavano e le prodigavano i vari servizi. 


Amava la vita, la sua vocazione, sapeva gioire della compagnia delle sorelle e di tutte le persone che incontrava. Le giornate di questa nostra sorella erano impreziosite dall’offerta e da tante intenzioni. In un suo scritto troviamo: “Offro tutto a Gesù per i sacerdoti in difficoltà, per le vocazioni, per le necessità della Congregazione, della Famiglia Paolina, per le persone anziane e sole, per la pace del mondo, per la Chiesa, per il Santo Padre…”. 

Maria, tante volte invocata, in particolare nell’istante ultimo della sua vita terrena, si sarà compiaciuta di accompagnare questa sua figlia all’incontro definitivo con lo Sposo. Ora che Sr. M. Stefana ha raggiunto la Famiglia Paolina del cielo, confidiamo nella sua intercessione per le intenzioni che sempre ha portato nel suo cuore.
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______________________________

Sr. M. Gabriella Giannini, segr. gen.

Pie Discepole del Divin Maestro – Casa Generalizia
